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Ad oggi i dati del Covid fanno pensare ad
una diminuzione dei contagi che si atte-
sterebbe ai livelli registrati lo scorso ottobre
(quando però la tendenza era all’aumen-
to). Un’ottima notizia che arriva a più di due
settimane dalle riaperture e dall’allenta-
mento delle misure anti-covid. È nei pros-
simi giorni infatti che si dovranno valuta-
re i dati per capire se dopo queste ‘aper-
ture’ i nuovi contagi saranno ancora in calo.
Certamente dovrebbe contare l’influenza
positiva del numero crescente di popola-
zione vaccinata, oltre che il meteo che per-
mette di trascorrere molto più tempo al-
l’aperto, ma il timore (che si evince so-
prattutto dagli interventi di alcuni esper-
ti) è che le aperture possano invece in-
nescare una nuova crescita dei contagi. 
Purtroppo in questi ultimi giorni non sono
mancati episodi gravi che fanno pensare
a quanto possa essere fragile l’equilibrio
tra la campagna vaccinale, i nuovi conta-
gi, le riaperture e l’attenzione delle per-
sone. Immagini come quelle di Milano con
una piazza gremita (con pochissime ma-
scherine) per festeggiare lo scudetto del-
l’Inter, non possono che indignare e con-
tribuire a dividere la popolazione in due
parti. 
Da un lato i fedelissimi della mascherina,
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OSTIENSE – La vicenda di Tor di Valle
non è ancora conclusa ufficialmente e po-
trebbe innescare una lunga e complessa bat-
taglia legale, ma intanto l’AS Roma si sta
guardando intorno e avrebbe messo gli oc-
chi sul quadrante Ostiense. In particolare
da Trigoria sarebbero interessati a due
differenti aree sui lati opposti di via Ostien-
se. Si tratta degli spazi degli ex Mercati Ge-
nerali e di quelli all’ombra del Gazometro.
Quest’ultimi, lo ricordiamo,
avrebbero bisogno però di
una profonda e costosa
bonifica prima di essere
utilizzati, oltre a richiede-
re un iter piuttosto lungo
e complesso. 
Situazione diversa per
l’immenso cantiere (fermo
da tempo) degli ex Mercati
Generali. Qui Veltroni avrebbe voluto rea-
lizzare la ‘Città dei Giovani’, un proget-
to da tempo superato. Al momento sul-
l’area (nelle mani del gruppo Toti) do-
vrebbero venire realizzate opere per un mix
funzionale di commerciale e servizi, oltre
ad uno studentato per la vicina Roma Tre.
L’intera operazione è però ferma al palo
e proprio questo blocco (che va avanti or-
mai da troppo tempo) potrebbe far pro-
tendere per una destinazione diversa.

Naturalmente l’area di Ostiense andreb-
be incontro alle necessità della società gial-
lorossa di non costruire una ‘cattedrale nel
deserto’, ma di realizzare un impianto in
un’area già urbanizzata. 
Resta da valutare attentamente il nodo
della mobilità, pubblica e privata. Se l’a-
rea infatti è già servita da due fermate Me-
tro B (Garbatella e Piramide) e dal Ca-
polinea della Roma Lido, con a poca di-

stanza anche lo snodo fer-
roviario di Ostiense, che
assicurerebbe un collega-
mento su ferro da fuori
città, molto diversa (e
preoccupante) è la situa-
zione del traffico privato,
che potrebbe congestio-
nare l’Ostiense e la Co-
lombo, ripercuotendosi su

tutto il quadrante. Naturalmente non
mancano i problemi relativi ai parcheg-
gi, che dovrebbero necessariamente essere
realizzati sotto la struttura, o comunque
interrati. Se infatti si torna all’assunto per
cui il 50% dei tifosi dovrà arrivare allo sta-
dio con i mezzi pubblici (più facilmen-
te realizzabile ad Ostiense), il quartiere e
le infrastrutture difficilmente reggeranno
l’impatto del restante, se con auto private. 

Leonardo Mancini
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ROMA

Per lo Stadio della Roma
si guarda ad Ostiense?

ROMA – Lo scontro tra Comune e Re-
gione sul tema dei rifiuti non accenna a
placarsi. La posizione assunta dal Cam-
pidoglio ormai è chiara: non c’è nessuna
intenzione di ottemperare alle richieste fat-
te dall’Ordinanza di Zingaretti di inizio
aprile (che imponeva la presentazione, as-
sieme ad AMA, di un piano impiantisti-
co entro 30 giorni). Nel te-
sto in questione la Pisa-
na individuava alcune
azioni da mettere in cam-
po per disinnescare la
crisi del sistema che
avrebbe potuto lasciare
l’immondizia in strada
durante le festività pa-
squali. Dal canto suo
l’amministrazione grilli-
na ha deciso di impu-
gnare l’ordinanza davan-
ti al TAR, ma la situazione in questi ulti-
mi giorni si è complicata ulteriormente con
il respingimento da parte del Tribunale
Amministrativo e la Camera di Consiglio
prevista per il 25 maggio prossimo. 
Il ricorso chiedeva, in prima battuta, una
sospensiva dell’Ordinanza Regionale.
Nelle motivazioni del respingimento si leg-
ge che il Campidoglio ha presentato il ri-

corso con la caratteristica di estrema
gravità e urgenza, legandolo “alla irrepa-
rabilità della lesione delle proprie potestà
amministrative, che è lungi dall’essersi
concretata”. Naturalmente non è mancata
la reazione dell’assessora capitolina ai
Rifiuti, Katia Ziantoni, che afferma:
“Quello che alla Regione interessa è

semplicemente indicare
un sito di discarica den-
tro la città. Ma non in-
dividueremo altre disca-
riche dentro Roma, non
ci sono aree idonee”.
A replicare a quanto af-
fermato dal Comune e
alla presentazione di un
ricorso davanti al TAR
del Lazio, è stato lo stes-
so Governatore Zinga-
retti: “C’è un’ordinanza

che chiede al Comune di fare un piano
impiantistico e di indicare i luoghi dove
si conferiscano i rifiuti. Questo piano
non è arrivato  – ha detto Zingaretti
– Non voglio arrivare al commissaria-
mento, ma se Roma non presenta il pia-
no, la Regione dovrà fare qualcosa nei
prossimi giorni”. 

Leonardo Mancini

La crisi dei rifiuti nel Lazio
finisce all’esame del TAR

Zingaretti: “Non
voglio arrivare al
commissariamen-

to, ma se Roma
non presenta il

piano la Regione
dovrà fare qualco-

sa”. Ziantoni: “Non
individueremo
altre discariche
dentro la città”

L’AS Roma
starebbe guardan-
do l’area degli ex
Mercati Generali.
Resta da valutare

il nodo della
mobilità, pubblica

e privata



ROMA 70 – Basta sporgersi dal parapetto
di via Calderon de la Barca, a due passi
dalla sede dell’AMA, per rendersi conto
dello stato in cui versa l’area che avrebbe
dovuto ospitare il Punto Verde Qualità
Grottaperfetta. La natura ha ormai pre-
so il sopravvento sul cantiere abbandonato
da anni. Lo scheletro di cemento, che sa-
rebbe dovuto essere un asilo, è stato più
volte occupato e utilizzato come rifugio
di fortuna da senza fissa dimora. Infine,
nella parte più bassa dell’area c’è una vera
e propria palude, creata dal raggiungi-
mento della falda sotterranea a seguito de-
gli scavi. 
UNA LUNGA STORIA DI DEGRADO
Per capire come mai un’area del genere sia
finita nel più completo abbandono si deve
ripercorrere la storia del
progetto. Quello di via
Calderon de la Barca
è  uno dei tanti PVQ
mai completati sul terri-
torio cittadino. Qui, ol-
tre al grande parco pub-
blico inaugurato il 19
maggio 2012  (sul lato
opposto della strada),
erano previsti un centro
sportivo e un asilo, ini-
ziati e mai terminati.
Con il trascorrere degli
anni l’iniziativa è passata di mano in
mano, subendo modifiche e riduzioni di
cubature. Poi lo stop, con il cantiere ab-
bandonato e gli scavi che hanno raggiunto
la faglia dando vita a una enorme palu-
de. Il costo complessivo dell’opera si sa-
rebbe dovuto aggirare attorno ai 10 mi-
lioni di euro, anche se le successive va-

rianti rendono difficile
una stima precisa. Visto
lo stato di abbandono,
il 18 aprile del 2016 l’a-
rea era stata inserita nel-
la Conferenza di Servi-
zi volta a definire delle
soluzioni per le varie
zone in cui erano pre-
senti PVQ mai comple-
tati. Questa conferenza
in due riunioni, a luglio
e settembre 2016, af-
frontava la questione di
via Calderon de la Bar-
ca, mentre la relazione di
chiusura del 10 maggio
2017 dichiarava “l’as-
senza dell’interesse pub-
blico al mantenimento
degli atti”, assieme al
“parere favorevole alla
demolizione del fabbri-
cato asilo nido e alla ri-
qualificazione dell’area”.
Sembrava un punto di
svolta, una soluzione al

clima di incertezza che aveva caratteriz-
zato la vicenda per tutti quegli anni. Pur-
troppo però a quanto disposto dagli
enti preposti non è mai stato dato seguito
e l’area è rimasta immobile nel degrado. 
LA RECENTE PULIZIA DELL’AREA
Intanto, a metà aprile, è stata effettuata
la pulizia e la messa in sicurezza ad ope-
ra del Commissariato Tor Carbone e del-
la Polizia Locale, anche a causa della pre-
senza di alcuni occupanti nella struttura.
“Da quanto apprendiamo - spiega il
consigliere del M5S, Enrico Lupardini –
dovranno essere realizzate nuove recin-
zioni e messa in sicurezza l'area occupa-
ta dal bacino lacustre, oltre che rimossi
i molti rifiuti presenti. Poi – seguita – si
procederà a sistemare i marciapiedi e il pe-

rimetro”. Questa pulizia
è stata anche l’occasione
per riprendere in mano la
vicenda, e non sono
mancati i commenti e le
prese di posizione: “La
soluzione non credo pos-
sa essere la demolizione
perché verrebbe a costa-
re troppo – commenta la
consigliera Pd, Eleonora
Talli - piuttosto si riqua-
lifichi l'area e si destini il
manufatto come centro

di aggregazione e si tuteli l'area verde con-
vertendola in una riserva naturale pro-
tetta". Una posizione in parte ribadita an-
che dal consigliere Pd, Umberto Sposa-
to: “Ritengo che il manufatto non deb-
ba essere abbattuto ma mantenuto per es-
sere utilizzato dai cittadini, che avverto-
no notevolmente la mancanza di locali nel

territorio da destinare a scopi sociali”. Dal
presidente della commissione Urbanisti-
ca, il consigliere Pd, Luca Gasperini, ar-
riva la richiesta di rimettere mano al-
l’intero percorso am-
ministrativo: “La vi-
cenda di questo PVQ è
molto complessa e ser-
virà un attento esame di
tutta la documentazio-
ne per sbloccare la mac-
china amministrativa e
dare risposte ai cittadi-
ni. Certo è che non è
più tollerabile questo
stato di insicurezza e
abbandono”. 
IL DIBATTITO IN MUNICIPIO VIII
Super 8, il gruppo di maggioranza che so-
stiene il presidente Ciaccheri, lavora ad
un atto per riaccendere i riflettori sulla vi-
cenda e stimolare una soluzione. “Nel-
l’atto che presenteremo a giorni – spie-
ga il consigliere Enrico
Zulli – chiederemo l’i-
stituzione di un tavolo di
confronto e di intera-
zione con l’amministra-
zione e il territorio. Gli
ultimi interventi di mes-
sa in sicurezza non sono
risolutivi: sappiamo be-
nissimo che senza ridare
funzioni agli spazi que-
sti tornano velocemente
nel degrado”. Tra le op-
zioni c’è sicuramente
quella di riutilizzare il manufatto, supe-
rando l’idea dell’abbattimento contenu-
ta nella risoluzione della Conferenza di
Servizi del 2017: “Vogliamo valutare
tutte le strade – seguita Zulli – soprattutto
quelle che consegnerebbero una struttu-
ra al territorio”. 
UNA NUOVA MOZIONE IN CAM-
PIDOGLIO
Dalle opposizioni non sono mancate le

critiche nei confronti dell’ultima pulizia
effettuata sull’area: “Si tratta di un pal-
liativo – commenta il consigliere di
Fdi, Maurizio Buonincontro – Ci sono

gli atti che determinano
l’abbattimento della strut-
tura e il ripristino dei
luoghi, i risultati della
Conferenza di Servizi ci
dicono che la situazione
non è sanabile. Sono pas-
sati 4 anni e non si è vi-
sto ancora nulla, né uno
stanziamento di fondi né
tantomeno i lavori”. Da
Fdi in Campidoglio nei
giorni scorsi è stata anche

protocollata una Mozione per chiedere
conto della vicenda, con l’intento di va-
lutare e quantificare l’eventuale danno
ambientale causato dall’interessamento
della falda: “Vogliamo che siano l’Arpa
e la Asl a dirci se ci sono problemi di in-

quinamento – affermano
da Fdi – inoltre vogliamo
accertarci che la creazio-
ne di una palude non
abbia portato danni alla
stabilità dell’area”. An-
che il consigliere muni-
cipale della Lega, Simone
Foglio, ha commentato
duramente: “Non sarà di
certo in questi pochi mesi
prima delle elezioni che le
amministrazioni, comu-
nale e municipale, saran-

no in grado di risolvere il problema. Non
mancheranno gli annunci e la passerel-
la elettorale, ma sono promesse che ca-
dranno nel vuoto. Sarà compito di chi
uscirà vittorioso dalle prossime elezioni
rimboccarsi le maniche e lavorare per su-
perare anni di immobilismo”. 

Leonardo Mancini

PVQ Calderon de la Barca: quali prospettive?

Zulli:
“Chiederemo l’isti-
tuzione di un tavo-
lo di confronto con
amministrazione e
cittadini: valutia-
mo tutte le strade,
soprattutto quelle

che consegnerebbe-
ro una struttura al

territorio”

Gasperini: “Non è
più tollerabile que-
sto stato di insicu-
rezza e abbando-
no”. Lupardini:

“Saranno realizza-
te nuove recinzioni
e messa in sicurez-
za l'area occupata
dal bacino lacu-

stre”

Buonincontro:
“Passati 4 anni

dalla Conferenza
di Servizi e non si

è visto ancora
nulla”. Foglio:

“Non mancheran-
no annunci e pas-
serella elettorale,

ma sono promesse
che cadranno nel

vuoto”

A 4 anni dalla Conferenza di Servizi nulla si è mosso: sull'area di
Roma 70 sarebbero dovuti sorgere un asilo e un centro sportivo
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PORTUENSE – Dopo molti anni di at-
tesa finalmente l’immobile del Munici-
pio sito in via Panfilo Castaldi è di nuo-
vo a disposizione del territorio. All’interno
della struttura, secondo l’idea della pas-
sata amministrazione municipale a gui-
da Pd, sarebbe dovuta sorgere la Casa del-
la Partecipazione, ma questo progetto
venne stralciato dall’attuale Giunta M5S
nel 2017. Per tutti questi
anni l’immobile è rimasto
inutilizzato in attesa che
venissero realizzati alcuni
interventi fondamentali
al suo interno. Oggi la
struttura è finalmente
pronta ad ospitare attività
sociali e culturali per la
cittadinanza.
LE ATTIVITÁ
L’edificio, ci ha detto l’As-
sessore alle Politiche Sociali del Munici-
pio XII, Paolo D’Eugenio, è stato oggetto
di una serie di interventi: “Sono stati ri-
solti i problemi che interessavano l’im-
mobile, ora provvisto di tutte le certifi-
cazioni necessarie e a norma per con-

sentire al suo interno lo svolgimento del-
le attività. Sono stati fatti dei lavori per
renderlo fruibile in sicurezza, ottenendo
la certificazione antincendio, è stato
reso accessibile, perché mancavano gli sci-
voli per persone con disabilità, ed è sta-
to installato un cancello esterno, al po-
sto di una recinzione metallica provvi-
soria”. A marzo in Municipio è stato ap-

provato il Regolamento d’u-
so dell’immobile che dal
12 aprile è a disposizione
alla cittadinanza. A disci-
plinare il suo utilizzo sa-
ranno appunto le norme
messe nero su bianco al-
l’interno del documen-
to. L’idea di fondo per la
gestione del bene, ha pro-
seguito l’Assessore, “è sta-

ta quella di metterlo a di-
sposizione gratuitamente di cittadini e as-
sociazioni no-profit che vogliano realiz-
zare al suo interno attività culturali o so-
ciali, senza scopo di lucro, rivolte alla cit-
tadinanza, come mostre, convegni e si-
mili. Per farlo, chi vorrà potrà fare ri-

chiesta attraverso un modulo che si tro-
va sul sito del Municipio”. Al momento
in cui scriviamo, ci ha detto l’Assessore,
sono pervenute già le richieste per due ini-
ziative che si terranno nel mese di mag-
gio. Le informazioni relative alle attività
che saranno svolte all’interno della strut-
tura saranno rese note sempre sul sito del
Municipio.
LE DIFFERENZE CON IL PASSATO
Nel modello di gestione attuale, che so-
stituisce quello della Casa della Parteci-
pazione (del 2015, ndr) stralciato dal
M5S perché non in linea con gli indirizzi
dell’attuale consiliatura, l’immobile sarà
a disposizione di chi ne farà richiesta per
lo svolgimento di atti-
vità limitate nel tempo.
Non sarà quindi asse-
gnato a uno o più sog-
getti in via esclusiva e ri-
marrà nella disponibilità
e gestione del Municipio,
che a sua volta avrà la fa-
coltà di impiegarlo per
eventuali iniziative. “Questo comunque
non impedisce - ha proseguito D’Euge-
nio - che il Municipio, qualora volesse,
possa realizzare all’interno dell’immobi-
le delle attività continuative, purché
questo uso non diventi esclusivo e non
precluda lo svolgimento di altre iniziati-
ve. Esperienze di questo genere sono sta-
te già portate avanti in altri Municipi”.
La differenza principale rispetto al mo-
dello proposto in passato, ci ha spiegato
l’Assessore, “è che in quel caso a dirige-
re l’immobile sarebbe stato un Comita-
to di Gestione composto da associazio-
ni del territorio, senza al-
cun obbligo di impiegare
la struttura per iniziative
rivolte verso l’esterno e a
favore della cittadinan-
za, mentre la nostra idea
è che lì siano svolte atti-
vità destinate al pubblico.
Il nostro scopo non era
quindi che questo edificio
diventasse la sede delle
associazioni ma il luogo dove queste svol-
gessero attività rivolte al territorio”.
LE CRITICHE
Ma dalle opposizioni non sono tardate
ad arrivare critiche al modello di gestione
dell’immobile del M5S. Quello pensa-
to dalla Giunta Maltese, hanno detto Elio
Tomassetti e Lorenzo Marinone, consi-
glieri Municipali per il Pd, “era un pia-
no per cui il bene sarebbe stato ammi-
nistrato da un Comitato di Gestione con
la presenza del Municipio, permettendo
alle realtà locali di avere nell’immobile
una vera e propria casa. Per quanto il re-
golamento e il modello di gestione del
M5S presentino diverse criticità, come

Gruppo Pd – hanno proseguito poi i due
esponenti dem – abbiamo preferito ve-
locizzare l’iter, perché si era perso già
troppo tempo, presentando solo alcuni
emendamenti, per altro approvati perché
miglioravano e integravano la proposta
della maggioranza”. Le osservazioni del
Pd, ha detto D’Eugenio, “sono state ac-
colte perché ragionevoli, ma non mo-
dificavano sostanzialmente il senso del re-
golamento”. Ha detto la sua in merito
anche Giovanni Picone, capogruppo
Lega in Municipio XII: “Evidentemen-
te il nostro esposto alla Corte dei Con-
ti (che denunciava la situazione di chiu-
sura di questa e altre strutture di proprietà

del parlamentino, ndr)
ha smosso qualcosa nel
Municipio XII per quan-
to riguarda l’inefficiente
gestione del patrimonio
pubblico. La riapertura
dell’immobile di via Pan-
filo Casaldi è però singo-

lare. Mentre chiedevamo
di individuare i servizi da attivare che più
si adattassero al contesto territoriale di
riferimento, ecco che la risposta del
M5S è una semplice messa a disposizione
degli spazi su richiesta. Non ci sembra
l’idea del secolo da partorire dopo 4 anni
di chiusura”. 
LE TEMPISTICHE
Hanno puntato poi il dito sui ritardi To-
massetti e Marinone: “Il M5S ha ricevuto
in consegna l’immobile pronto e arredato
e senza la necessità di lavori strutturali im-
portanti per poter essere utilizzato. Il tem-
po impiegato per la realizzazione degli in-

terventi che sono stati ef-
fettuati e per l’otteni-
mento delle certificazio-
ni è stato veramente trop-
po. Senza contare i dan-
ni che l’incuria e l’ab-
bandono di questi 5 anni
hanno portato”. Alle ac-
cuse ha risposto sempre
D’Eugenio: “Oggettiva-
mente è stato impiegato

molto tempo per rendere fruibile l’im-
mobile, lo riconosciamo e ce ne scusia-
mo. Il problema è che l’edificio, un’opera
a scomputo di un complesso immobiliare
limitrofo e sin dall’inizio destinata a
scopi sociali/culturali e attività aperte al
pubblico, è stato acquisito senza tenere
conto dell’impiego che l’immobile avreb-
be avuto. L’edificio non aveva le caratte-
ristiche per essere aperto al pubblico. Ab-
biamo quindi dovuto sopperire a queste
mancanze. Il processo ha richiesto mol-
to tempo e sicuramente anche l’emer-
genza sanitaria ha giocato un ruolo in
questo”.  

Anna Paola Tortora

MUNICIPIO XII

Panfilo Castaldi: l’immobile del Municipio fi-
nalmente di nuovo a disposizione del territorio

Tomassetti-
Marinone: “Il

regolamento d’uso
approvato presen-
ta delle criticità. E
il tempo impiegato

è stato troppo” 

Picone: “La
risposta alla

nostra richiesta di
servizi per il terri-
torio è una sempli-
ce messa a dispo-

sizione degli
spazi? Dopo 4 anni

di chiusura?”

D’Eugenio:
“L’immobile è a
norma e pronto
per essere utiliz-

zato. Sarà a dispo-
sizione del territo-
rio e resterà nella

gestione del
Municipio” 

Ospiterà gratuitamente attività culturali e sociali per i cittadini

ASSISTENZA LEGALE
INDIVIDUI

MINORI, FAMIGLIE, ANZIANI

MEDIAZIONE
FAMILIARE

AMMINISTRAZIONE
DI SOSTEGNO

SOSTEGNO ALLA
GENITORIALITÀ

LA CASA DELLA FAMIGLIA
Sportello di Ascolto per le famiglie

P.zza P. Merolli, 44/45 - 00151 Roma - Tel. 06 6534609 - caf.colli@gmail.com

CENTRO ASSISTENZA FISCALE - PATRONATO - SERVIZI
Il Venerdì dalle 15.30 alle 18.30

“La Casa del Cittadino”



ROMA – A fine febbraio il TAR aveva
respinto tutti i ricorsi dei cittadini in me-
rito alla realizzazione di una discarica nel-
la ex cava di Monte Car-
nevale, nella Valle Galeria,
a poco più di 2 chilometri
da Malagrotta. I cittadini
del Comitato Valle Galeria
Libera in quell’occasione
avevano assicurato che la
loro battaglia non si sareb-
be fermata e che a Monte
Carnevale una discarica non sarebbe
arrivata. A distanza di qualche mese non
possiamo che dare ragione ai cittadini,
anche se nemmeno loro avrebbero potuto
immaginare il corso degli eventi che sem-
brano aver messo una pietra tombale sul
progetto. 
LE INDAGINI DELLA
MAGISTRATURA
A metà marzo arriva la notizia dell’ese-
cuzione di due ordinanze di custodia cau-
telare agli arresti domiciliari nei confronti

di Flaminia Tosini, alla direzione del Ci-
clo dei rifiuti della Regione, e di Valter
Lozza, proprietario della società Ngr e

della Mad che gestisce le di-
scariche di Roccasecca e
Civitavecchia. Le ordinan-
ze sono state eseguite dai
Carabinieri del NOE di
Roma, che hanno portato
avanti delle indagini pro-
prio in relazione al proget-
to di Monte Carnevale. Si

parla di “condizionamento di natura cor-
ruttiva di atti assunti dalla dirigente, che
ha svolto un ruolo decisivo nella scala-
ta societaria in seno alla Ngr Srl, società,
in origine, controllata da altro impren-
ditore”. E ancora: “Tale
condizionamento ha in-
ciso sul procedimento di
rilascio dell’autorizzazio-
ne in favore della società
per la realizzazione della
nuova discarica di rifiuti
solidi urbani di Roma in
località Monte Carneva-
le”. Immediata la reazione di cittadini e
comitati, che hanno chiesto conto alla
Regione e al Campidoglio puntando su
un passo indietro rispetto a questo pro-
getto. 
LO STOP ALLA CONFERENZA
DI SERVIZI
Dalla Regione Lazio, mentre ci si spen-
deva per manifestare la fiducia nella Ma-
gistratura e nell’operato della Dirigente,
si è intanto proceduto allo stop della
Conferenza di Servizi che si stava per
aprire su questo progetto. È con una nota
che dalla Pisana fanno sapere della de-
cisione presa in autotutela: “In merito alla
procedura amministrativa riguardante
l’impianto di smaltimento rifiuti di
Monte Carnevale, la Regione nella gior-

nata di ieri – 17 marzo, ndr
- ha sospeso in autotutela la
prima riunione della con-
ferenza di servizi per l’Au-
torizzazione integrale am-
bientale, annullando la con-
vocazione prevista per il 19
marzo 2021. L’iter autoriz-
zativo ancora in fase preli-
minare è stato quindi bloc-
cato in attesa di verifica di
tutta la documentazione”.
LA REVOCA
DELLA DELIBERA
COMUNALE
Quello lanciato dalla Re-
gione è uno stop provviso-
rio, ma che nelle more del-
le indagini e della crisi del
sistema rifiuti che stiamo vi-
vendo, potrebbe benissimo
rappresentare l’abbandono
definitivo del progetto. Tan-

to che il 26 aprile anche dal Campido-
glio sembra si voglia rispondere alle ri-
chieste e alle pressioni che arrivano dai
territori coinvolti. La Sindaca infatti ha
deciso di ritirare la Delibera del 31 di-
cembre 2019 che indicava l’area di
Monte Carnevale come adatta ad ospi-
tare la nuova discarica. Dai cittadini del-
la zona arriva però chiara la polemica per
le motivazioni del ritiro della Delibera:
“Il provvedimento del Campidoglio è
motivato dai pareri tecnici negativi de-
gli uffici comunali. La richiesta di revo-
care la delibera su Monte Carnevale era
stata avanzata dalla sindaca di Roma Vir-
ginia Raggi dopo l’inchiesta della magi-
stratura che ha portato all’arresto della

responsabile della dire-
zione Rifiuti della Re-
gione Lazio, a seguito
della quale la stessa Re-
gione aveva poi deciso di
bloccare l’iter per la rea-
lizzazione della discari-
ca”. Si parla di “pareri
tecnici negativi degli uffici

comunali”, gli stessi che però non ven-
nero ascoltati nel dicembre 2019. 
SI RIAPRE IL TOTO DISCARICHE
Naturalmente con l’inchiesta della ma-
gistratura, lo stop alla Conferenza di Ser-
vizi della Regione e il ritiro dell’ordinanza
su Monte Carnevale, di fatto nei pros-
simi mesi potrebbe riaprirsi il ‘toto di-
scariche’. Soprattutto con l’ultimatum
della Regione indirizzato ad AMA e al
Campidoglio (nonostante l’intenzione
del Comune di ricorrere al TAR) si do-
vranno identificare nuovi siti per realiz-
zare impianti TMB (Trattamento Mec-
canico Biologico) e anche una nuova di-
scarica di servizio per i rifiuti della Ca-
pitale. In questi giorni infatti sono mol-
ti i comitati e le associazioni di cittadi-

ni pronti a riprendere le manifestazioni
e le lotte interrotte il 31 dicembre del
2019. In quella data la Sindaca Raggi con
la sua Delibera aveva indicato Monte
Carnevale e messo al sicuro gli altri ter-
ritori sotto esame. Tra questi non man-
cano diverse cave in Municipio IX, lun-
go via Laurentina e via Ardeatina. Così
come la possibilità, mai del tutto scartata,
di utilizzare la discarica in zona Falco-
gnana (attualmente destinata a Fluff ) per
ospitare i rifiuti di Roma. Certo non sono
pochi i cittadini di questo municipio che
ricordano il brindisi al Divino Amore del
21 dicembre 2019. In quell’occasione la
Sindaca Raggi rassicurò le oltre 500 per-
sone presenti: "Non aprirà nessuna di-
scarica qui né alcuna discarica tempo-
ranea tra le sette individuate". Staremo
a vedere se la promessa sarà rispettata.

Leonardo Mancini

5web.com

Sembra tramontare il progetto per un nuovo impianto a Valle Ga-
leria. Intanto negli altri territori ci si prepara a un nuovo scontro

Stop a Monte Carnevale, torna il 'toto-discarica'

Dopo l’in-
chiesta della
Magistratura

stop alla confe-
renza di servizi

su Monte
Carnevale

Anche il
Comune fa un

passo indietro e
ritira la Delibera
del 31 dicembre
2019: si riapre il
‘toto-discarica’

MUNICIPIO XI

PILLOLE
DAI MUNICIPI

MUNCIPIO VIII
• Inaugurato il giardino di via E.

Spalla, dedicato alle inse-
gnanti Giorgia Filippi e Maria
Rosaria Mauro.

• L’AFA 3 del Parco di Tor Maran-
cia è ancora chiusa, si attende
l’intervento del Campidoglio.

MUNICIPIO IX
• A dicembre il termine ultimo

per l’avviso pubblico per il
completamento dell’ex Città
del Rugby.

• Partite le nuove piantumazio-
ni nel Parco Campagna di Spi-
naceto, dopo l’incendio della
scorsa estate.

MUNICIPIO XI
• Prosegue la riqualificazione

del 4° piano di Corviale. In to-
tale gli alloggi consegnati
sono 31.

• Grande partecipazione per il
25 aprile al Trullo con l’Anpi e
centinaia di papaveri rossi.

MUNICIPIO XII
• Piazza Forlanini: ulteriori mi-

gliorie al progetto fanno slit-
tare a fine maggio la fine dei
lavori.

• Prevista per la seconda metà
del mese di maggio la riaper-
tura al traffico di piazza Scotti.

Cerco e acquisto
maglie As Roma,
massima serietà

e pagamento immediato.

Per una rapida
valutazione scrivetemi

su      3921111935
Marco
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LAURENTINA – Questo mese lo stop
del servizio dei filobus sul Corridoio del-
la Mobilità di via Laurentina compie un
anno. Era il maggio 2020 quando i
mezzi furono bloccati e lasciati nel de-
posito di Tor Pagnotta in attesa di un
nuovo contratto di manutenzione. 
GLI ANNUNCI E I RINVII
Da allora si sono susseguiti una serie di
annunci sul ritorno in strada dei mezzi.
Inizialmente si era parlato di uno stop
breve, fino a giugno 2020, ma purtrop-
po l’estate era passata senza che alcun
mezzo uscisse dal deposito. Con il mese
di settembre (la nuova sca-
denza annunciata, forse
anche in vista della ne-
cessità di incrementare il
trasporto pubblico per far
fronte alle regole della
pandemia) si sperava di
aver risolto, ma purtrop-
po il ritorno dei filobus era
nuovamente slittato prima a novembre
e poi a dicembre. Lo scorso febbraio, an-
che a fronte di alcuni atti presentati in
consiglio municipale e davanti alle pro-
teste dei cittadini, siamo tornati a chie-
dere conto del ritorno in strada di que-

sti mezzi. La scadenza condivisa con noi
di Urlo dall’assessorato locale alla Mobilità
era quella di aprile. Nel corso del mese
passato, con cadenza regolare dovuta al
processo di manutenzione dei mezzi, que-
sti sarebbero dunque dovuti tornare in
servizio, dando così manforte al trasporto
pubblico locale anche in vista del rien-
tro a scuola. Purtroppo anche questa sca-
denza è saltata, con le stringenti, all’ori-
gine, regole del Corridoio della Mobilità,
che non permettevano il transito di
mezzi a motore, superate per allungare il
percorso delle linee 073, 074 e 071, e far-

gli così raggiungere di-
rettamente la Metro sen-
za trasbordi. 
LE NOTIZIE DA
ROMA CAPITALE
Nell’anniversario dello
stop al servizio abbiamo
quindi chiesto conto di

quanto si sta facendo per
riportare i filobus in strada. Dall’Asses-
sorato capitolino alla Mobilità ci è stato
risposto che proprio in questi giorni si
stanno completando tutti gli atti ammi-
nistrativi per l'affidamento della manu-
tenzione. “Ci sono poi tempi da rispet-

tare legati anche al fatto che i tecnici spe-
cializzati vengono dall'e-
stero e devono seguire il
periodo di quarantena. È
probabile quindi che i pri-
mi 10/15 mezzi vengano
messi su strada tra alcune
settimane. Obiettivo è far
sì che possano entrare in
servizio il prima possibile”.
Il lavoro messo in campo
dal Campidoglio riguarda
“un nuovo contratto di
manutenzione con le uni-
che aziende in grado di poterlo fare – la
Skoda, ndr - Si tratta di una cosa molto
delicata perché è stato necessario far sì che
ogni dettaglio economico fosse con-
gruente per evitare che il servizio possa
essere nuovamente interrotto a causa di
ricorsi di altre aziende”.
LE CRITICHE DAL TERRITORIO
Nelle scorse settimane, proprio sulla scor-
ta delle proteste dei cittadini del Lau-
rentino, il consigliere del Pd, Alessandro
Lepidini, aveva lanciato un fittizio ap-
pello alla trasmissione “Chi l’ha visto?”
per capire che fine avessero fatto i filo-
bus: “Credo che in questo anno di fer-

mo ci sia stato comunque un deperi-
mento dei mezzi, batterie,
ruote e motori. Siamo
curiosi di conoscere i co-
sti di questo stop”. Cri-
tiche a quanto realizzato
dal Campidoglio arriva-
no anche dal presidente
della Commissione mu-
nicipale Mobilità, il con-
sigliere di Liberare Roma
(ex M5S) Paolo Barros:
“Tra poco spegneremo
le candeline del primo

anno di stop, durante il quale non ab-
biamo visto alcun risultato. Una situa-
zione grave perché con la pandemia gli
spazi offerti dai filobus sarebbero servi-
ti. Soprattutto dopo l’apertura del cen-
tro commerciale Maximo, che ha crea-
to non pochi problemi alla mobilità del
quadrante”. Non manca la preoccupa-
zione per i mezzi fermi e il progressivo
ritorno alla normalità: “Settembre è
alle porte – conclude Lepidini – biso-
gnerà capire quali siano le nuove rego-
le sul distanziamento, ma in ogni caso
senza questi mezzi non sarà facile”.

Leonardo Mancini

Laurentina: nuovo rinvio per il ritorno dei filobus
Lo stop al servizio compie un anno: dall’assessorato parlano di un
ritorno dei mezzi su strada probabilmente nelle prossime settimane

Assessorato
Mobilità Roma:

“È probabile che i
primi 10/15 mezzi
vengano messi su
strada tra alcune

settimane”

Barros: “Una
situazione grave

perché con la pan-
demia gli spazi

offerti dai filobus
sarebbero servi-

ti”. Lepidini:
“Settembre è alle
porte: senza que-

sti mezzi non
sarà facile”

MUNICIPIO IX
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PISANA – Inizieranno entro giugno i lavori
per il mercato di via dei Capasso. Accanto
alla soddisfazione per la
notizia dalle opposizioni,
già critiche per le tempi-
stiche, arriva anche la de-
nuncia dell’assenza dei fon-
di per un’importante ope-
ra collegata alla realizza-
zione del plateatico, ovve-
ro la riqualificazione di
piazza Visconti, sede at-
tuale degli operatori che sa-
ranno trasferiti nel nuovo
mercato. 
I LAVORI
L’inizio dei lavori, per Alessandra Agnello,
presidente della Commissione Lavori Pub-
blici capitolina, è frutto di un costante lavoro.

La gara, indetta a dicem-
bre 2020, è stata aggiudi-
cata l’8 aprile: “I lavori per
la realizzazione del mer-
cato, estremamente im-
portante per il quadrante,
dovrebbero partire tra la
fine di maggio e gli inizi
di giugno e, salvo impre-
visti, dureranno circa 1
anno”, conferma la Agnel-
lo. Per quanto la notizia sia

stata accolta positivamente, da tutte le for-
ze politiche d’opposizione arrivano però cri-

tiche sulle tempistiche. La
precedente gara (indetta
dalla passata amministra-
zione) infatti venne aggiu-
dicata nel 2016, ma una se-
rie di questioni, comprese
alcune varianti al progetto
richieste dal Genio Civile
per l’adeguamento alle
nuove norme antisismi-
che, avevano ritardato mol-
to la consegna dell’area al
vincitore del bando, avve-

nuta solo a marzo 2018. I lavori però non
sono mai partiti e la ditta lasciò il cantiere
alla fine dello stesso anno a causa di difficoltà
economiche. Da lì è cominciato il lungo iter

che ha portato all’indizione della nuova gara
a dicembre 2020.   
PIAZZA VISCONTI
“Festeggiamo l’imminente inizio dei lavo-
ri per il mercato Capasso, dopo anni di sciat-
teria amministrativa targata Pd e M5S”, han-
no detto i consiglieri in Municipio XII, Gio-
vanni Picone e Marco Giudici (Lega): “I cit-
tadini hanno dovuto attendere anni per ve-
dere l’inizio di un’opera fondamentale per
il quadrante e per il commercio cittadino,
ma dovranno però fare i conti con il defi-
nitivo definanziamento del progetto di
piazza dei Visconti. Ci batteremo affinché
nella prossima consi-
liatura il decoro di que-
sta piazza sia ristabilito”.
A spiegarci cosa sia ac-
caduto è stato Claudio
Cardillo, presidente
della Commissione Ur-
banistica municipale:
“Inizialmente l’appalto
comprendeva sia la rea-
lizzazione del mercato
che la riqualificazione
della piazza. Ma in se-
guito alla variazione del progetto, dovuta alle
richieste del Genio Civile, tutti i fondi sono
stati spostati sul mercato”. Così lo scorso
anno, ha proseguito Cardillo, “con un atto

abbiamo chiesto che tra gli interventi da ef-
fettuare con gli oneri concessori dell’ex Re-
sidence Roma sia compresa anche la ri-
qualificazione di piazza Visconti. Abbiamo
poi chiesto che gli uffici municipali com-
petenti lavorassero sul progetto”. Ha espres-
so timore a riguardo però il consigliere mu-
nicipale Augusto Rossi (Pd): “Bene l’avvio
dei lavori per il mercato”, ma in merito a
Piazza Visconti, “dopo il definanziamento
dell’opera, c’è stato sì da parte del M5S un
impegno politico a individuare nuova-
mente i fondi, però ad oggi sono ancora as-
senti, così come anche il progetto, senza il

quale non è possibile
chiedere un finanzia-
mento. Quello che
temo è che una volta fi-
niti i lavori per il mer-
cato non sarà possibile
intervenire senza solu-
zione di continuità sul-
la piazza, la quale, dopo
il trasferimento degli
operatori, rischia di ri-
manere in preda al de-

grado e alla poca sicu-
rezza. Per realizzare un progetto, ottenere i
fondi e indire una gara serve tempo e la
Giunta è in ritardo”. 

Anna Paola Tortora

Mercato Capasso: lavori entro l’inizio di giugno

Agnello: “I lavo-
ri per il mercato, al
via entro inizio giu-

gno, dureranno
circa un anno”.
Picone/Giudici:

“Dopo anni di atte-
sa ci troviamo con
il definanziamento
degli interventi su
piazza Visconti”

Rossi: “Per piazza
Visconti mancano

ancora fondi e proget-
to. La Giunta è in ritar-

do”. Cardillo:
“Abbiamo chiesto che
la riqualificazione sia
inserita tra le opere da
realizzare con gli oneri

concessori dell’ex
Residence Roma”

MUNICIPIO XII

APERTO ANCHE DI DOMENICA MATTINA
DALLE 9.30 ALLE 13.30

Via di Bravetta, 112             Tel. 06.66019137

PARCHEGGIO INTERNO
(QUARTIERE AURELIO)

Cose
di casa
ANTICHE

· MOBILI CLASSICI
  E ANTICHI
· DIVANI
· ESCLUSIVA
  MOBILI ANTICHI
· OGGETTISTICA

Occasioni di Mobili
Antichi e Classici

P R O V E N I E N Z A  F A L L I M E N T O

CREDENZE • VETRINE • LIBRERIE • TAVOLI
 • BOISERIE ARMADI • SEDIE • TAPPETI • 

DIVANI • OGGETTISTICA • LAMPADE BRONZI
• QUADRI • CERAMICHE

www.cosaantica.it

Voragine Colli Portuensi:
almeno 2 mesi di lavori

MONTEVERDE - Il 15 aprile una vo-
ragine profonda 8 metri si è aperta nel trat-
to alto di viale dei Colli Portuensi. Nel ce-
dimento sono stati coinvolti un’autovet-
tura e un mezzo pesante che sono sprofon-
dati nell’apertura creatasi. Quest’ultimo era
un automezzo di Acea in zona per con-
durre delle ricerche volte a chiarire la na-
tura di alcuni problemi a carico di una con-
dotta privata di una strada non molto di-
stante. Acea era lì per condurre una video
ispezione per individuare il punto di
unione della fogna di via Stanchi, una con-
dotta sembrerebbe costruita in passato a
dispersione e poi successivamente allacciata
a quella comunale, con quella principale
di viale dei Colli Portuensi. Sono in cor-
so accertamenti per individuare la causa del
danno, che secondo un’ipotesi potrebbe es-

sere stato causato dalla rottura
della rete fognaria privata in
quel punto. Sul posto sono in-
tervenuti i Vigili del Fuoco
che hanno provveduto alla ri-
mozione dei due mezzi coin-
volti, mentre il tratto di viale dei
Colli Portuensi è stato chiuso al
traffico. Il danno che ha causato
la voragine si trova 9 metri sot-
to il livello dell’asfalto. Vista la

complessità dell’intervento per riparare il
guasto e ripristinare il tratto di strada, ci
ha detto l’Assessore alla Mobilità del Mu-
nicipio XII, Alessandro Galletti, “Acea ha
stimato che saranno necessari 2 o 3 mesi.
Data la profondità alla quale si è origina-
to il danno è necessario che le operazioni
avvengano in sicurezza: per questo Acea sta
lavorando insieme al Dipartimento SIMU
- afferente all’Assessorato ai Lavori Pubblici
capitolino, ndr - per predisporre un pia-
no per realizzare delle palificate”, ovvero,
come è spiegato anche nel verbale di Acea,
specifiche opere di sostegno delle pareti del
terreno che consentano il raggiungimen-
to del punto dove si trova il danno e la ri-
parazione senza rischi. Fino ad allora la stra-
da resterà chiusa al traffico. 

APT 

Ma le opposizioni chiedono la riqualificazione di piazza Visconti
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tradizione e innovazione al tuo servizio
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LA PIÙ GRANDE FARMACIA
DI ZONA AL TUO SERVIZIO

ORARIO CONTINUATO 8 - 20
DAL LUNEDÌ AL SABATO

ECCETTO FESTIVI, SECONDO TURNI OBBLIGATORI

ACCETTIAMO:

Via Tazio Nuvolari, 57 angolo via dell’Automobilismo
06.519.35.50 - contatto@farmaciamealli.it -       333.486.5376       

10 CONSEGNE DI MERCE AL GIORNO

ci trovi anche
su Facebook

TEST RAPIDI COVID-19
TAMPONE ANTIGENICO
E TEST SIEROLOGICO
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PER APPUNTAMENTO

REFERTAZIONE ANCHE IN INGLESE

LA NOSTRA FARMACIA HA PRE-ADERITO
ALLA CAMPAGNA DI VACCINAZIONE REGIONALE

CONTRO IL COVID-19
(SEGUI GLI AGGIORNAMENTI SULLA NOSTRA PAGINA     
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PISANA – Solo per avere un’idea della si-
tuazione di Roma sul tema delle struttu-
re in abbandono, è uti-
le citare il censimento
della Prefettura sugli
stabili abbandonati del-
la Capitale a rischio oc-
cupazione abusiva, ri-
salente al 2019. Secon-
do questo censimento il
36% degli stabili ap-
partiene al Comune, il
33% ai privati e un al-
tro 13% fa riferimento
ad altri enti pubblici, dal Demanio alla pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri. Per il
restante 18%, invece, la proprietà è tutta
da stabilire. 
DA LEGA E PD LA DENUNCIA
Tra gli immobili comunali di proprietà del

Comune e oggetto negli anni di vari pro-
getti di riqualifica, c’è l’ex caserma Bello-
sguardo in via di Villa Troili (Pisana). Ad
aprile scorso un video reportage del con-
sigliere municipale della Lega Giovanni Pi-
cone e del dirigente romano Fabrizio
Santori ha denunciato il suo abbandono:
"La storia dell'ex caserma Bellosguardo, con
annessa importante area verde esterna, gri-
da vendetta. I cittadini ricordano bene che
con l'Amministrazione di centrodestra al
Comune si cancellò la volontà del Sinda-
co Veltroni e del Prefetto Serra di fare di
questi spazi un grande campo nomadi. Fu-

rono stanziati soldi non
solo per la presa a pa-
trimonio di questo
bene, proveniente dal
Ministero della Difesa,
ma si investì anche in
opere di manutenzio-
ne. Un bene poi ab-
bandonato dalle Giun-
te Marino e Raggi che
non hanno fatto nulla

per trovare una desti-
nazione d'uso allo spazio che avrebbe
enormi potenzialità, anche per il rilancio
di questa periferia romana", concludono
gli esponenti leghisti. Per il consigliere To-
massetti del Pd la colpa della giunta Rag-
gi è quella di non aver proposto nulla, nean-

che un atto sul riutilizzo dell’ex caserma,
dimostrando una significativa mancanza
di progettualità e conoscenza del territo-
rio: “La struttura era già stata oggetto di
riqualificazione tra il 2011 e il 2012 con
i fondi stanziati dal Municipio XII (go-
vernato dal centrosinistra) e quindi ‘pron-
ta all’uso’. Invece è stata abbandonata. Noi
pensiamo – conclude Tomassetti - che ci
sia urgenza di aprirla per destinarla ai gio-
vani, dato che l’area vive un’assenza cronica
di luoghi di aggregazione”.
IL M5S RESPINGE LE ACCUSE 
È il consigliere comunale 5 Stelle, Rober-
to Di Palma, che specifica di aver seguito
per anni la vicenda, a raccontarne l’evolu-
zione: “Nel 2015 il Dipartimento SIMU
di Roma Capitale approvava un progetto
per la riqualificazione dello stabile per un
importo di 687.420 euro. Alla fine del 2015
la società falliva, lasciando i lavori ancora
da eseguire per 165.347 euro. Prima che il
Tribunale emettesse l’atto che permetteva
a Roma Capitale di emanare la decadenza
dell’assegnazione dei lavori, passava oltre un
anno. Nello stesso periodo la Protezione Ci-
vile di Roma Capitale riqualificava l’area in-
torno allo stabile, realizzando un campo di

addestramento macerie e un campo cino-
filo, appalto questo correttamente termi-
nato. Il M5S dava l’indirizzo politico di ter-
minare i lavori nello stabile per riaprire lo
spazio, assegnando i lavori al secondo ar-
rivato nella gara, al fine di realizzare un cen-
tro di Protezione Civile, che per la collo-
cazione dell’area e gli investimenti fatti po-
trebbe essere importantissimo per tutto il
centro Italia”. Ma il Demanio dello Stato
è il proprietario di tutta l’area e (in sinte-
si) per 18 anni non ha notificato il cano-
ne che Roma avrebbe dovuto versare.
Quando lo ha fatto, ha comunicato una ci-
fra pari a 1.162.940 euro. “A quel punto
– continua Di Palma - veniva bloccato lo
stanziamento di circa 165.000 euro per ter-
minare i lavori sulla palazzina, in attesa che
si chiarisse la richiesta sugli affitti passati del
Demanio. Abbiamo fatto molteplici riu-
nioni sul tema e, su nostro impulso, il Di-
partimento Patrimonio di Roma Capita-
le ha convocato il Demanio. Ovviamente
– spiega - la pratica è passata in mano al-
l’Avvocatura della Capitale. Chi è che fa la
politica del nulla?”, conclude il consiglie-
re Di Palma.

Marta Dolfi

Municipio XII, ex Caserma Bellosguardo: tra
progetti di riqualifica e mancata riapertura
Le opposizioni parlano di  immobilismo. M5S: “Non si conoscono i fatti”

Santori-Picone: “La
storia dell'ex caserma

Bellosguardo grida ven-
detta”. Tomassetti: “C’è
urgenza di aprire que-

sto luogo per destinarlo
ai giovani”. Di Palma:

“Non si conoscono i
fatti. Chi è che fa la
politica del nulla?”

Garbatella: due mercati
ancora senza futuro
GARBATELLA – Dopo alcuni mesi di si-
lenzio, è una seduta della commissione ca-
pitolina Trasparenza a tornare sul destino
dei mercati della Garbatella. I consiglieri
di opposizione (la seduta è stata richiesta
da Fdi) hanno voluto notizie sull’ipotesi di
spostamento del Mercato di Santa Galla (in
una sede da realizzare di fianco a quella at-
tuale) e del bando per il ritorno del Farmer’s
Market nella struttura di via Passino. 
Purtroppo per entrambe le vicende non ci
sarebbero novità, lasciando il territorio e gli
operatori in un limbo che ormai si protrae
da 20 anni. “La commissione è stata di-
sertata dalla Giunta, mentre gli Uffici han-
no evidenziato una situazione di stallo
–commentano il consigliere comunale di
Fdi, Andrea De Priamo, e quello munici-
pale, Maurizio Buonincontro - Garbatel-
la rischia di restare senza mercato rionale
e Farmer's Market, con l’abbandono del-
la sede di via Passino”. Con i ritardi e i pas-
si indietro sul progetto per Santa Galla, ol-
tre all’assenza di un bando per gli opera-
tori del Farmer’s, il futuro dei mercati del
quartiere si fa più fosco: “Ancora una vol-

ta immobilismo e incapacità amministra-
tiva – commenta dalla Lega il consigliere
Simone Foglio - il tutto sulla pelle di cit-
tadini e operatori vessati da queste mag-
gioranze senza futuro”. 
Due questioni che per il Presidente del Mu-
nicipio VIII, Amedeo Ciaccheri, e per l’as-
sessore locale al Commercio, Leslie Capone,
“sono arenate negli uffici comunali, da mesi,
e ancora non hanno risposta nonostante le
sollecitazioni dell'ultimo anno – e ancora
- C'è un ritardo drammatico nelle rispo-
ste del Campidoglio e in questo momen-
to è ancora più grave di fronte alla crisi eco-
nomica crescente. Per il Mercato di San-
ta Galla il progetto è già pronto e aspetta
il nulla osta definitivo dal Comune e in-
vece sulla struttura di via Passino oggi va
chiarito a cosa sia servito uno sfratto im-
motivato". 
Da Fdi hanno già annunciato che nelle
prossime settimane verrà proposto un
atto che chieda un confronto con l’am-
ministrazione e gli uffici per trovare delle
soluzioni operative. 

A.C. 
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VILLA BONELLI - Ormai i residenti del-
la zona sono abituati allo sbarramento di
via Giannetto Valli, all’altezza dell’incro-
cio con via Alberto: la chiusura ha com-
piuto 10 anni. 
CHIUSA DA UN DECENNIO
La chiusura di questa strada venne decisa
dopo la formazione di diverse crepe sulla
carreggiata, cau-
sate dalla forma-
zione di una
grande voragine
sotterranea. In at-
tesa di un inter-
vento che fosse
risolutivo la si-
tuazione si è bloc-
cata, mentre le vo-
ragini, su tutto il quadrante, continuano
a materializzarsi. Naturalmente l’area,

come spesso accade dove
si abbandonano lavori
pubblici e cantieri, è ra-
pidamente finita nel de-
grado, anche vista l’im-
possibilità di transito per
i mezzi dell’AMA (trop-
po pesanti per il fondo
stradale a rischio). Basti
pensare che nel tempo
sono stati spostati persi-
no i secchioni stradali,

così da evitare il passaggio dei camion. 
TENERE ALTA L’ATTENZIONE
“I residenti da anni denunciano il completo
abbandono – commenta l’ex consigliere e
Segretario del Pd, Gianluca Lanzi - Con
la scusa della chiusura l’AMA non effettua
la pulizia e sulla strada si trovano rifiuti di
ogni genere. Non è possibile che l’ammi-

nistrazione abbia
dimenticato que-
sta via e coloro
che ci abitano i
quali, oltre al
danno della chiu-
sura al traffico
che va avanti da
oltre 10 anni, su-
biscono la beffa di

dover passare tra erbacce, rifiuti e veicoli
abbandonati per accedere alle proprie

case”. Nelle ultime settimane da Fdi è sta-
to l’ex consigliere municipale, Marco Pal-
ma, a riaccendere i riflettori sulla decennale
vicenda: “Sono anni che aspettiamo in-
terventi da parte del Dipartimento per la
messa in sicurezza di questa zona che da
tempo è oggetto di verifiche – spiega Pal-
ma - I residenti vogliono una risposta e la
sicurezza di vivere in un luogo tranquillo.
Tutto quello che è provvisorio in questa
città rischia di diventare definitivo, ma dob-
biamo uscire dalla logi-
ca del rinvio e liberare
questa strada dall’ab-
bandono e dal degrado
cui è stata costretta”. Per
Fabrizio Santori e Mo-
nica Picca, direttivo
Lega Roma Capitale, e
Daniele Catalano, già
capogruppo Lega Mu-
nicipio XI, questa vi-
cenda “rappresenta una
delle più grandi vergo-
gne del territorio. Sono anni che i cittadini
del quadrante aspettano i fondi e le ope-
re per la messa in sicurezza. Dei 3,5 milioni
di euro stanziati dalla Regione Lazio in-
torno al 2010 non si hanno più notizie e
quindi chiederemo nuovamente lumi”. 
LO STATO DELL’ARTE
A quanto si apprende sull’opera di con-

solidamento del sottosuolo di via Giannetto
Valli la competenza è del SIMU e quindi
non direttamente del Municipio XI. Il de-
legato della Sindaca, Mario Torelli, ha però
ricordato che negli ultimi anni sono state
fatte diverse commissioni su questa vicenda
e che “nei giorni scorsi dal SIMU sono ar-
rivate richieste e comunicazioni – afferma
- che fanno ben sperare”. L’intervento non
sarebbe affatto banale. Il progetto è stato
presentato dal Comune alla Regione La-

zio nel 2018. Il coinvol-
gimento regionale è sta-
to necessario a causa
della competenza sulla
tematica del dissesto (e
per i fondi stanziati).
Naturalmente per pro-
grammare questo inter-
vento è stato necessario
indire una Conferenza
di Servizi che è partita
nel 2018 e si è conclu-
sa solo l’anno scorso.

Sarebbero emerse una serie di prescrizio-
ni da parte dei vari organi competenti, tan-
to che il Comune di Roma starebbe rive-
dendo alcune parti del progetto prima di
proporlo nuovamente alla Regione. Solo
dopo l’approvazione si potrà procedere con
la gara e l’affidamento dei lavori. 

Andrea Calandra

Via Giannetto Valli: la strada chiusa da 10 anni 
Interdetta al traffico per dissesto idrogeologico, in attesa di interventi

MUNICIPIO XI – Nelle ultime settimane
si sono registrati diversi furti ai danni de-
gli istituti scolastici del Municipio XI. In
particolare sono le zone del Trullo e di
Monte Cucco ad essere state prese di mira.
Già quest’estate infatti al-
cune aule vennero date
alle fiamme, mentre ora
è una serie di furti ed ef-
frazioni a preoccupare. 
INCENDI E FURTI
La scorsa estate alcuni
vandali, mai identifica-
ti, tentarono di incen-
diare il plesso ‘Collodi’
dell’Istituto Compren-
sivo Gramsci di via di
Affogalasino. Allo stesso tempo 2 aule su
4 del nido ‘Malaguzzi’ e della scuola del-
l’infanzia ‘La Torta in cielo’, in via Giovanni
Porzio, vennero completamente distrutte
dalle fiamme. Sembrava che la situazione
si fosse calmata, forse complice anche il co-
prifuoco dovuto all’emergenza sanitaria, ma
nella notte tra il 21 e il 22 marzo scorso si
sono verificati due furti a pochissima di-
stanza l’uno dall’altro. Il primo ai danni del-
la stessa scuola dell’infanzia ‘La Torta in Cie-
lo’, mentre l’altro ha visto coinvolta la scuo-

la primaria ‘Perlasca’, dell’Istituto Com-
prensivo “Gramsci” di via Zanzucchi. In en-
trambi i casi i furti sono fruttati ai malvi-
venti soltanto alcuni computer. Ma gli epi-
sodi sono proseguiti, infatti nella notte tra

l’11 e il 12 aprile alcuni
ladri sono riusciti a gua-
dagnare l’ingresso del
Nido di via degli Irlan-
desi, attraverso l’effra-
zione di una parte del-
le cucine. Questa volta
l’obiettivo del raid non
erano computer o ap-
parecchiature elettroni-
che, bensì una macchi-
netta distributrice di

caffè. Questa infatti è stata trovata mano-
messa e forzata per rubare il denaro con-
tenuto. Evidentemente questo furto deve
aver fruttato bene, dato che soli 10 giorni
dopo (il 22 aprile) i malviventi son torna-
ti in azione, prendendo nuovamente di mira
il Nido di via degli Irlandesi e la vicina scuo-
la dell’infanzia “Il Castello Incantato” di via
Luigi Solidati Tiburzi. Anche in questo caso
obiettivi dell’effrazione sono stati le due
macchinette automatiche del caffè e il poco
denaro in esse contenuto. 

LA PERCEZIONE DELLA SICUREZZA
Secondo l’ex consigliere e Segretario del Pd,
Gianluca Lanzi, si tratta di una situazio-
ne insostenibile: “I furti e gli atti vandali-
ci continuano a ripetersi. Occorre un
piano straordinario per l’installazione di im-
pianti di videosorveglianza e di allarme in
ogni plesso scolastico e per riparare quel-
li già presenti non funzionanti. Dobbiamo
difendere la scuola e chi la frequenta”. Dal-
la Lega non mancano le polemiche: “Or-
mai da troppo tempo le scuole del Muni-
cipio XI sono sotto assedio
da parte di sbandati e la-
dri – commentano Da-
niele Catalano, già capo-
gruppo Lega Municipio
XI e Enrico Nacca, Lega
Giovani Municipio XI -
Chiederemo prima pos-
sibile un sistema di vi-
deosorveglianza in tutte le
scuole del Municipio XI
approfittando dei bandi
regionali e dei fondi del Recovery Plan, per
garantire la sicurezza ai nostri studenti”. Pe
l’ex consigliere di Fdi, Valerio Garipoli, ser-
ve una risposta concreta, efficace e risolu-
tiva: “Dalla richiesta installazione di im-

pianti di allarme e di videosorveglianza in
ogni scuola alla richiesta alle forze del-
l’ordine di intensificare il controllo nei pres-
si degli edifici scolastici sino alla convo-
cazione di un tavolo di confronto per con-
dividere azioni concrete ed immediate in
vista del prossimo anno scolastico. Di-
fendere gli edifici scolastici deve essere una
priorità dell'amministrazione municipale”. 
LA RISPOSTA DEL MUNICIPIO XI
Dal Municipio XI è il delegato della Sin-
daca, Mario Torelli, a sottolineare come

questo fenomeno sia già
stato portato all’attenzio-
ne dell’Osservatorio Ter-
ritoriale per la Sicurezza e
di come “i furti di pochi
euro nelle scuole siano
un fenomeno cittadino,
dovuto all’azione di sban-
dati – spiega – preoccu-
pano di più gli incedi del-
la scorsa estate, atti volu-
ti ai quali abbiamo dato

immediata risposta con lavori di riquali-
ficazione e l’installazione di allarmi anti-
intrusione dei quali si stanno terminando
le installazioni”. 

Andrea Calandra

Municipio XI: sicurezza delle scuole sotto esame
Dalla scorsa estate una serie di incendi e furti hanno colpito le
scuole del territorio, ora si torna chiedere la video-sorveglianza

Lanzi: “Non è possibile che
l’amministrazione abbia

dimenticato questa via e colo-
ro che ci abitano”. Palma:

“Uscire dalla logica del rinvio
e liberare questa strada dal-

l’abbandono e dal degrado cui
è stata costretta”

Garipoli: “Difen-
dere gli edifici scola-
stici deve essere la
priorità dell'ammi-
nistrazione”. Torel-
li: “Preoccupano di
più gli incedi della

scorsa estate ai qua-
li abbiamo dato su-

bito risposta”

Lanzi: “Occorre
un piano straordina-
rio per impianti di

videosorveglianza e di
allarme”. Catalano-

Nacca: “Installare un
sistema di videosor-
veglianza con bandi
regionali e fondi del

Recovery Plan”

Santori-Picca-
Catalano: “Una delle
più grandi vergogne

del territorio”.
Torelli: “Negli anni

fatte diverse commis-
sioni sulla vicenda:

nei giorni scorsi arri-
vate comunicazioni
dal SIMU che fanno

ben sperare”
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LAURENTINA – L’attesa per la riapertura
del ponticello ciclo-pedonale su via Lau-
rentina è innegabile. Lo si vede dalla
grande quantità di messaggi che in questi
mesi sono arrivati alla nostra redazione. In
molti casi i cittadini chiedono conto del-
l’avanzare dei lavori (anche se l’Ammini-
strazione in questo caso è stata piuttosto so-

lerte nell’indicare i passag-
gi e i ritardi), ma sempre
più spesso, soprattutto con
le giornate che migliorano,
il tema centrale è la man-
cata segnalazione di una ci-
clabilità alternativa.
IL CROLLO E IL
CRONOPROGRAMMA
A metà di aprile l’assesso-
ra ai Lavori Pubblici, Lin-
da Meleo, ha messo nero su
bianco quello che oramai
era chiaro a tutti: le opere
di sistemazione del ponti-
cello subiranno uno slitta-
mento. La struttura, lo ri-
cordiamo, è parzialmente
crollata lo scorso ottobre a

causa della collisione di un camion in ma-
novra. Dopo il transennamento e la ri-
mozione della parte danneggiata è partito
l’iter per la ricostruzione, ma ormai i ritardi
rispetto al cronoprogramma annunciato
iniziano ad essere palesi. I tempi di questo
intervento erano stati infatti annunciati nel
dicembre scorso, nel corso di una seduta

congiunta delle commissioni capitoline
Mobilità e Lavori Pubblici. In quel fran-
gente si parlò di una riapertura prevista nel
mese di aprile, ma già a febbraio fu la stes-
sa assessora Meleo a posporre il termine de-
gli interventi a maggio. 
SLITTANO ANCORA
GLI INTERVENTI
Per il momento, a quanto appreso, il co-
sto di questi lavori realizzati in danno, è di
75 mila euro (10mila per realizzare il pro-
getto e 65mila per i lavo-
ri sulla campata). Ma in-
tanto, il 15 aprile, la stes-
sa assessora Meleo è tor-
nata a comunicare un
ulteriore slittamento per
la conclusione degli in-
terventi. Questo anche
perché soltanto in quello
stesso giorno è stato annunciato l’ok da par-
te del Genio Civile, dopo alcune integra-
zioni al progetto che erano state richieste.
“È un passaggio importante, che ha ri-
chiesto il tempo necessario, visto il tema di
sicurezza sia per i pedoni che per i ciclisti
– ha commentato Linda Meleo – Ora il Di-
partimento Lavori Pubblici potrà lancia-
re la gara e verificare le offerte pervenute
per l’affidamento dei lavori e l’effettivo ini-
zio delle operazioni. Il nuovo tratto di pon-

te sarà pre-assemblato in fabbrica e poi po-
sizionato al posto di quello divelto”. Al mo-
mento in cui scriviamo purtroppo non è
ancora possibile indicare una vera data di
inizio dei lavori e quindi nemmeno ipo-
tizzare quando la struttura potrà essere nuo-
vamente percorsa da pedoni e ciclisti. 
LA CICLABILITÀ ALTERNATIVA
Se i ritardi nella ricostruzione stanno già
facendo crescere il malcontento tra i tan-
ti cittadini abituati ad utilizzare questo col-

legamento, è soprattutto
la mancanza di una se-
gnaletica per la ciclabilità
alternativa a suscitare
polemiche. Sono tante le
segnalazioni giunte alla
nostra Redazione che
parlano di ‘attraversa-

menti pericolosi’ e di im-
possibilità per i ciclisti di superare agilmente
il grande svincolo di via Laurentina. Dal
momento dell’incidente infatti non è an-
cora stato possibile segnalare con precisione
un percorso alternativo ciclabile, nonostante
questo esista e sia fruibile. Sul lato oppo-
sto della strada infatti è presente un trat-
to di ciclabile che può essere utilizzata in
alternativa al ponticello, ma che è rimasta
senza l’adeguata segnalazione. 

Andrea Calandra
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Previsioni disattese: l'inizio degli interventi è ancora da definire
Laurentina: slittano ancora i lavori sul ponticello

Meleo: “Dopo
l’ok del Genio Civile
si attende lo svolgi-
mento della gara e
l’affidamento dei

lavori per dare il via
agli interventi”

Giardino Merolli pros-
simo alla riapertura

MONTEVERDE - Avevamo affrontato
in più di un’occasione il tema della chiu-
sura del giardino Merolli a Monteverde,
un piccolo spazio verde, contenente al suo
interno una struttura che da anni ospita-
va realtà operanti nel sociale. Inizialmen-
te il mancato rinnovo del bando per l’af-
fidamento della gestione della struttura,
scaduto a febbraio 2019, comportò l’au-
tomatica chiusura anche dell’area verde,
perché le due realtà erano da sempre sta-
te collegate. Ma dopo il sollecito dell’op-
posizione in consiglio municipale, rap-
presentata dal consigliere della Lega Gio-
vanni Picone, che suggerì di suddividere
la fruizione dell’area verde da quella del-
l’edificio per poter più celermente restituire
il giardino ai cittadini del quartiere, la que-
stione sembrò semplificarsi.
Fu l’Assessore municipale Paolo D’Euge-

nio infatti a dichia-
rare, nel novembre
scorso, di essere riu-
sciti a superare l’im-
passe che legava la
fruizione delle due
strutture e di aver
inserito, con appo-
sita direttiva, l’area
verde di Giardino
Merolli nell’ambito
delle aree utili alla
comunità, preve-
dendo la sua ma-

nutenzione da parte dei percettori del red-
dito di cittadinanza.
“Dopo la scadenza del bando, avvenuta a
febbraio scorso, sono state necessarie una
serie di verifiche sulla struttura e all’interno
del giardino che hanno creato rallenta-
menti, non permettendo né il celere avvio
di un nuovo bando né la fruizione dell’a-
rea verde adiacente, da sempre collegate.
Ma molto presto il giardino tornerà a di-
sposizione dei cittadini di Monteverde”,
ci spiegava l’assessore D’Eugenio a no-
vembre scorso. 
Ora, da quanto apprendiamo dal Muni-
cipio, sembra che le prossime settimane sa-
ranno decisive per la risoluzione della que-
stione, con la tanto attesa riapertura del
giardino e, probabilmente, con un progetto
che interesserà anche la struttura adiacente.

Marta Dolfi



a cura di Riccardo Davolimusica
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ThE BLACK KEYS - EL CAMINO
Ci sono dischi che sanno di participio passato e ci riportano a quel decennio in cui ci si sbatteva per portare a casa gli esami durante la sessione estiva, si
lavorava e ci si perdeva dentro una marea insalubre di alcolici il lunedì sera all’Any Given Monday. Nel 2011 usciva il settimo disco dei The Black Keys, El
Camino, lp che abbiamo consumato e attorno al quale si è costruita la fenomenologia dell’hipster. Hard rock, blues rock, garage rock o rock alternativo sono
i generi con cui l’album viene catalogato, ma come già detto poche righe fa, si può semplicemente definire hipster. Al massimo scialbo-chic. Ad ogni modo delle
undici tracce, il tormentone, quella che ha letteralmente invaso ogni dispositivo audio sul pianeta, è stato il singolo “Lonely Boy”. Ricordo gruppi di camicie

bianche ballarla sotto cassa, piuttosto che gente smanicata piena di tatuaggi cantarla a squarcia gola in tutte le salse fino a perdere il fiato. Il brano ha riscosso un
enorme successo, tanto da essere nominato canzone dell'anno, miglior canzone rock e miglior esibizione rock ai Grammy Awards 2013. Anche la clip promozionale per
“Lonely Boy”, girata in piano sequenza, mostra l'attore, musicista, nonché guardia giurata Derrick T. Tuggle ballare sotto le note della canzone nell'atrio di un motel.
Clip diventata virale con oltre 400.000 view in sole 24h. Tuggle ha affermato di aver preso le movenze da John Travolta in La febbre del sabato sera e Pulp Fiction, dal
ballo di Carlton Banks (interpretato da Alfonso Ribeiro) in Willy, il principe di Bel-Air e da Michael Jackson.

Multisala Madison

RIFKIN'S FESTIVAL
DI WOODY ALLEN · (USA-SPA 2020)
SCENEGGIATURA: WOODY ALLEN

INTERPRETI: WALLACE ShAWN, GINA GERShON, LOUIS

GARREL, ChRISTOPh WALTz, ELENA ANAYA, SERGI LóPEz

Possiamo quasi arrivare al punto, ormai, di dare una, vaga, descrizione di genere
ai film di Woody Allen in base al paese del mondo in cui gira. Riassumendo, gli Stati
Uniti, in par ticolare New York, rappresentano l'amore vero, la Francia l'amore
sognato e la Spagna l'amore complicato. Stavolta Woody torna in Spagna per rac-
contare il grande carnevale interiore di Mor t Rifkin, esule newyorkese, ex profes-
sore di cinema, in crisi con la propria moglie. Il festival di San Sebastian, nella pro-
vincia basca, sarà l'occasione per rimescolare le car te e rimettersi in discussione.
Una commedia degli equivoci girata con la solita, grande, indissolubile e cristallina
classe di uno dei migliori commediografi di tutto il mondo: Woody Allen.

MINARI
DI LEE ISAAC ChUNG · (USA 2020)
SCENEGGIATURA: LEE ISAAC ChUNG

INTERPRETI: STEVEN YEUN, YE-RI hAN, YUh JUNG YOUN, ALAN

S. KIM, NOEL ChO, WILL PATTON

Minari è uno dei migliori film dell'anno. Un film di formazione che ha in sé la
potenza della letteratura sociale, della lotta di classe, degli ideali che diven-
tano narrativa, e, al contempo, è un film che si fa notare per la delicatezza
dello sguardo, ormai arcinoto, del cinema di origine coreana. Minari è la per-
fetta unione tra un film di matrice tipicamente americana e quella, che ormai
abbiamo imparato ad amare grazie ad alcuni registi, coreana, una commi-
stione di generi che esalta un film che fa della pluralità di sguardi anche la
sua trama. Un film americano che parla di multiculturalismo attraverso l'oc-
chio straniero in uno splendido gioco di identità, cinematografica e sociale,
che arricchisce costantemente il film e lo spettatore.

cinema

FRANCO126 - MULTISALA
“È uscito il secondo lungometraggio di Franco126”, ha dichiarato Gigi riguardo al disco del cantante romano. Se è vero che si tratta di musica e non di cinema,
va detto quanto tutte le dieci tracce dell’album sono un percorso sonoro intimo dal carattere cinematografico. L’universo di riferimento è quello dei ‘70 roma-
ni, dove funk, samba, Baglioni e parecchio Califano, si intrecciano. Dopo “Polaroid” e la rottura con Carlo, Franco ha dovuto superare tutta l’incertezza che
caratterizzava i suoi progetti per il futuro. Mollare ed essere ricordati all’apice della carriera, oppure continuare senza convincere? Come un grande calciatore

in crisi alla fine dei suoi giorni, Franco ha saputo tener duro reinventandosi da ciò che sapeva fare meglio. Restare sé stesso. Tornato sulle scene due anni dopo
la svolta solista, godendosi i successi come autore per gli altri (da "Vento sulla luna" di Annalisa a "Stupida allegria" di Emma), Franco si conferma come una delle penne
più valide della nuova scena. Multisala non è altro che la versione director’s cut della sua vita. Il suo lavoro ha portato risultati e consensi sia dal pubblico quanto dalla
sua major Bomba Dischi. Se le produzioni e gli arrangiamenti portano la firma di Ceri, va ricordato il contributo da parte del team di Bomba (Giorgio Poi, Colombre e
Ramiro Levy dei Selton) che ha fatto il resto. Raggiunta una certa maturità artistica, all’apice del successo la paura di cadere è sempre dietro l’angolo. Il peso del suc-
cesso è enorme e consuma chi lo possiede, ma siamo tutti d’accordo adesso, che la stella di Franco non si spegnerà facilmente. Touchè.
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a cura di Marco Etnasi

I AM GRETA DI NAThAN GROSSMAN · (SVE 2020)
SCENEGGIATURA: NAThAN GROSSMAN

INTERPRETI: GRETA ThUNBERG

Negli ultimi cinque anni (e sicuramente per quelli a venire) non è esistita figura più iconica di Greta Thunberg sulla faccia della Terra.
Il documentario I Am Greta segue il suo viaggio dal Regno Unito a New York, in barca a vela, per andare a parlare all'Onu di clima e

del mondo che, da giovane rivoluzionaria, ha in mente Greta. Un documentario intimo, che inquadra da vicino la vita, sociale e personale, di una delle
figure più grandi e preziose di tutto questo secolo, una figura che è destinata, senza dubbio, a portare un cambiamento radicale nella mentalità delle
persone e, chissà, forse anche in quella di chi comanda. 
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QUARTA DIMENSIONE

GhIANNIS RITSOS
CROCETTI EDITORE
2020
19 EURO

Soltanto chi confida nella vita, e pensa all’u-
niverso come una grande mappa di fili incro-
ciati dentro un pezzo irripetibile di teatro di suc-
cesso, può comporre un capolavoro come quel-
lo di Ghiannis Ritsos: Quarta dimensione. Sci-
volare e risalire di fantasmi mai addormenti,
tornare dove è cominciata la storia dell’uomo:
17 monologhi – già rappresentati altrove – che
appartengono alle grandi figure della mitolo-
gia e della letteratura classica come non le ab-
biamo mai viste, protagonisti accanto a per-
sonaggi minori. Agamennone, Elettra, Oreste,
Ifigenia, Aiace, Crisòtemi, Ismene diventano mi-
sura del reale, fino al giorno in cui le maree
del bene e del male riusciranno a condurle in
uno spazio che sembra un ricordo lontano ma
finge l’infinito. Sfidando le vicende più cupe del-
la Grecia contemporanea, le dittature militari,
l’occupazione nazifascista e la guerra civile, il
poeta racconta le sue vicende private, sfug-
gendo ogni volta alla censura. Parole sus-
surrate, versi di sapiente bellezza trasmetto-
no una vertigine profondissima sulle cose: le
voci – che perdono la ragione o la ritrovano
– assumono significato in rapporto all’inten-
sità dell’orizzonte nel quale risuonano, che sia
una stanza o il mondo intero, per arrivare fino
a qui. Non muoiono mai anche quando sem-
bra che dovrebbero. 

DUE VITE

EMANUELE TREVI
NERI POzzA

2021

12 EURO

Indefinibile e lacerante, fatto della materia stes-
sa dell’uomo, di sogni e ricordi (il titolo non la-
scia dubbi in proposito), questo ultimo libro
di Emanuele Trevi è stato già scelto da mol-
tissimi lettori e candidato alla prossima edizione
dello Strega. Tuttavia non è un tema nuovo per
l’autore, che come in passato torna a rac-
contare uomini e donne della sua vita: un’at-
trazione sentimentale – verso figure com-
plesse, fascinose e inquiete – che possiede la
potenza di far uscire a pezzi, ma nel modo più
sublime possibile. Rocco Carbone e Pia Pera
sono due scrittori realmente esistiti, scomparsi
prematuramente e legati, durante la loro bre-
ve esistenza, da profonda amicizia. È una co-
struzione perfetta, quella di Due vite, dove tim-
bro, tono e tessitura arrivano a descrivere le
differenti inclinazioni e i comportamenti dei pro-
tagonisti, con la precisione spietata di una tri-
stezza contagiosa. Esistono incontri che la-
sciano il segno e non accadono spesso, indi-
vidui che sembrano in sovrabbondanza di de-
stino (per talento, aura, reverenza, libertà) e
diventano degni di essere scelti tra una mol-
titudine e trasferiti su carta, come pietre d’in-
ciampo e affetti disparati. Guardando indietro
il tempo che fugge, in alto la terra dal cielo.
Così per restare eternamente vivi, prenden-
do congedo dagli altri. 

“Ballad ironica e sguaiata che
nasce in un bar di Roma in

una notte
con qual-

che bicchiere di
troppo, per ri-
mandare a do-

mani tutto il resto”.

Da mercoledì 28 aprile
è online il videoclip di
“Maddalena” per Sugar
Music, in cui Gabriele
Mencacci Amalfitano ta-

glia il nastro per il suo pri-
mo progetto da solista. Ho
conosciuto Amalfitano in
enoteca, dove suonava con
i Joe Victor, band con cui
ha inciso due ep e raccolto a
Roma parecchio successo.

Al momento le loro strade si sono divise
ed ogni membro del gruppo si è ritro-
vato in altri progetti per conto proprio.
La notizia fresca di giornata è del festival
dei Due Mondi a Spoleto il 9 luglio, in

cui Amalfitano aprirà
il concerto di Colape-
sce e Dimartino. Il vi-
deo, anticipato da Bill-
board Italia, narra le
ossessioni d’amore vis-
sute in una stanza, os-
sessioni lucide che par-
lano della lontananza
della vita privata e del-
la solitudine di un pic-
colo appartamento.
Una gigantografia di
una ragazza in un pic-
colo salotto diventa la
metafora di quest’os-

sessione materializzata, con cui parla-
re e cantare una canzone al karaoke.
“Mostrare le ossessioni può essere stra-
niante perché si scopre l’imbarazzo, ma
racconta la vita normale di tutti – rac-

conta Gabriele – L’amore, la lontanan-
za, l’ossessione sincera e i demoni che
aleggiano sullo sfondo”. Quello che sem-
bra è proprio un’istantanea presa da un
film di Godard. L’universo di Gabriele
Mencacci Amalfitano è Roma centrico.
Il rione scelto per le serate è quello del
Parione o di Trastevere. I locali, le eno-
teche, i bar sono il teatro quotidiano in
cui Amalfitano ama confondersi e dove
è nato questo singolo. Maddalena è l’a-
mica del cuore. Quel tipo di amicizia a
cui confesseresti ogni cosa davanti ad
un vino qualsiasi e su di un tavolino di
un bar qualunque. Con lei passeresti
tutto il tempo necessario fino a vede-
re il fondo di un bicchiere vuoto, guar-
dare l’oste e riordinare subito un altro
giro. Con “Maddalena” si apre un nuo-
vo ciclo per Amalfitano e siamo certi
che sarà il primo di tanti brindisi!

a cura di Riccardo Davoli

rumOri Di FOnDO
AMALFITANO: IL SUONO DAL CENTRO
DI ROMA SI FA UN GIRO FUORI PORTA

PER ESPRIMERE UN COMMENTO O SEGNALARE UNA BAND O UN ARTISTA, INVIA UNA MAIL A REDAzIONE@URLOWEB.COM

CULTURA

SIAMO DI NUOVO IN SCENA!

Nero su bianco (appena uscito l'abbiamo letto più volte per controllare che fosse vero)
sul decreto, che è entrato in vigore dal 26 aprile, c'è scritto che teatri e cinema pos-
sono riaprire, rispettando le regole di distanziamento e riempimento delle sale che or-
mai pur troppo conosciamo bene: 50% della capienza massima totale, con sedie di-
stanziate di un metro per ogni direzione, mascherine per tutta la durata dello spet-
tacolo e posti preassegnati. Ma, a prescindere dalla regolamentazione, la notizia più
importante è che, finalmente, si può riaprire. Si può tornare a teatro! Cer to, di solito
a fine aprile un car tellone si chiude e l’attività, soprattutto di quei teatri che non di-
spongono di uno spazio esterno, cioè la maggior par te, potrà ripar tire in pieno l'an-
no prossimo, ma ora, a due settimane dalla data d'inizio del decreto e visto il perio-
do a dir poco par ticolare, si sta cercando di cambiare qualcosa in corsa e dare avvio
da subito a una ministagione estiva. Così, se molti teatri devono ancora organizzar-
si, anche perché mettere insieme un car tellone in fretta e furia, contattare le compa-
gnie e siglare contratti in così poco tempo è complicato, altri stanno iniziando a ria-
prire, o ripor tando fisicamente sul palco chi era organizzato per terminare la stagio-
ne in streaming oppure creando da zero un piccolo cartellone in grado di coprire i mesi
estivi. Nelle prossime settimane sicuramente si avrà un quadro più preciso degli spet-
tacoli e delle serate. Intanto alcuni hanno già ricominciato l’attività, come ha fatto il
Teatro Vascello che, giorno dopo giorno, sta creando una vera e propria nuova sta-
gione, par tita con Gabriele Lavia, che ha letto Oscar Wilde, e che continuerà con L'a-
more del cuore, per la regia di Lisa Ferlazzo Natoli, dal 15 al 23 maggio, ed Error Ma-
teria, dal 25 al 30 maggio. Insomma siamo al via, siamo di nuovo in scena!
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Tra le righe

a cura di Ilaria Campodonico

maschere

a cura di Marco Etnasi



MUNICIPIO VIII – Prende forma la rior-
ganizzazione del sistema bibliotecario del
Municipio VIII, territorio che, ormai da
diverso tempo, scontava l’assenza di una
vera e propria biblioteca,
dopo la chiusura del vec-
chio polo situato negli ex
Mercati Generali. Tut-
tavia, nel quartiere
Ostiense, in questi anni
si era comunque man-
tenuto un presidio, al-
l’interno degli spazi of-
ferti dal Caffè Letterario,
ma una volta finita la
convenzione c’era il ri-
schio di lasciare il terri-
torio sguarnito. Così negli ultimi mesi è
stata messa in atto una riorganizzazione del
servizio bibliotecario, che porterà a breve
il Municipio VIII ad avere ben 4 presidi
sul territorio. Un lavoro, spiega il consi-
gliere Pd e presidente della commissione
Cultura, Flavio Conia, “che è partito nel
2013 e che rappresenta una vittoria del-
la maggioranza di centro sinistra che ha
portato avanti questa battaglia”. 
LA BIBLIOTECA ARCIPELAGO
Le inaugurazioni, in effetti, erano parti-

te il 30 dicembre del 2019 con la Biblio-
teca Arcipelago, uno spazio specializzato
nell’audio-visivo, aperto a Montagnola, in
via Benedetto Croce 50, nell’Audito-

rium realizzato nella sede
del Municipio VIII.
“Purtroppo questa inau-
gurazione – sottolinea il
consigliere Conia – è ar-
rivata appena prima del-
la pandemia, quindi è
mancata la partecipazio-
ne dei cittadini”. L’a-
spettativa è quella non
solo di portare i cittadi-
ni del quartiere e delle
zone limitrofe a vivere la

Biblioteca, ma soprattutto quella di far ar-
rivare Arcipelago nel quartiere con ini-
ziative e attività. 
L’APPRODO E IL BIBLIOPORTO
Superati i mesi più duri dell’emergenza sa-
nitaria, la Giunta Municipale ha poi inau-
gurato un Bibliopoint all’interno della scuo-
la Casa dei Bimbi a Garbatella. Il nuovo
punto, in convenzione con Biblioteche di
Roma, ha preso il suggestivo nome di
‘L’Approdo’, e viene utilizzato anche da di-
verse associazioni in un patto di comunità

con il Municipio. Mentre l’ultima novità
riguarda l’apertura di un punto di presti-
to di Biblioteche di Roma (in via del Por-
to Fluviale 35), anch’esso frutto di un pat-
to di comunità con Biblioteche di Roma
e il Coworking Industrie
Fluviali.  “Volevamo ri-
creare sul territorio que-
sto tipo di offerta dopo la
chiusura della biblioteca
del Caffè Letterario e in
attesa che si riprenda il
progetto degli ex Merca-
ti Generali”, afferma l’as-
sessora municipale, Francesca Vetrugno. Il
Consigliere Conia ha sottolineato come l’a-
pertura di questo punto prestito sia stata
la risposta ad un bisogno del quadrante:
“Tanti cittadini chiedevano di non lascia-
re il territorio senza questo servizio. Ab-
biamo ragionato con Biblioteche di Roma
e trovato questa sinergia per una bibliote-
ca leggera, non canonica”. 
LA NUOVA BIBLIOTECA
DI SAN PAOLO
Fino ad arrivare all’ultimo polo bibliote-
cario previsto, che troverà spazio in un lo-

cale commerciale di 500 mq a San Pao-
lo, in via Costantino. “Finalmente an-
diamo verso l’apertura del nuovo polo di
via Costantino che, con la biblioteca Ar-
cipelago a Montagnola e l’Approdo a Gar-

batella, andrà a comple-
tare la ristrutturazione
del servizio biblioteca-
rio”. I lavori si sarebbero
dovuti concludere a fine
2020, ma purtroppo l’e-
mergenza sanitaria ha
rallentato l’iter che solo
oggi sta per riprendere.

Infatti entro l’estate dovrebbero partire i
cantieri: “Via Costantino è la vera op-
portunità per il territorio – spiega Conia
- Un luogo strategico per la diffusione del
libro e della lettura”. Ci troviamo infatti
in un quartiere dove ormai è forte la vo-
cazione universitaria, a brevissima di-
stanza da Garbatella e da Tor Marancia.
Naturalmente l’attesa resta per il ritorno
di uno spazio bibliotecario all’interno de-
gli ex Mercati Generali, una volta che que-
sto intervento riprenderà.

Leonardo Mancini
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In Municipio VIII biblioteche a vele spiegate

Vetrugno:
“Andiamo verso l’a-
pertura del nuovo

polo a San Paolo che
andrà a completare
la ristrutturazione

del servizio bibliote-
cario, in attesa che

si riprenda il proget-
to degli ex Mercati

Generali”

Conia: “Via
Costantino è la vera

opportunità per il
territorio. Un luogo
strategico per la dif-
fusione del libro e

della lettura”

Tra metafore marinaresche e nuovi spazi, il territorio si prepa-
ra ad ospitare a San Paolo il suo quarto punto bibliotecario

MONTAGNOLA – Nel quartiere di
Montagnola c’è un nuovo monumento.
Una grande opera contemporanea che fa
dialogare vecchie e nuove generazioni nel
racconto della storia del territorio attraverso
il linguaggio della street art. È questo il nuo-
vo progetto nato da Dominio Pubblico dal
titolo “MA®T - Millennials A®T Work –
annualità 2020”, che grazie a 14 artisti ha
ripensato i muri del plesso Di Giacomo del-
l'Istituto Comprensivo Poggiali-Spizzi-
chino. Le attività hanno anche visto la col-
laborazione di Retake Roma, e dei suoi vo-
lontari. “Questa è la sintesi di una politi-
ca che portiamo avanti da tre anni – spie-
ga l’assessora municipale alla Scuola, Fran-
cesca Vetrugno - rimettere la scuola al cen-
tro della comunità. E questo si fa defi-
nendola in modo diverso, non solo per i
suoi problemi ma come punto di riferi-

mento per il quartiere”. 
LE OPERE E GLI ARTISTI 
Roma, territorio, narrazione at-
traverso i fiori della memoria: que-
sti i temi affrontati e trasformati
in opere d’arte permanenti, affi-
dati ad Alessandra Carloni, Alice
Pasquini/UNO, Claudio, Col-
lettivo 900, Dez.Midez, Jerico,
Krayon, Lola Poleggi, Lus57,
Marta Quercioli, Olives, Orgh,
Zara Kiafar e Gojo. Un’occasio-

ne di riqualificazione e rigenerazione ur-
bana per disegnare sui muri un capitolo del-
la nostra storia condivisa, facendo dialo-
gare tra loro le diverse generazioni e com-
pagini sociali. Ogni artista ha lavorato su
un fiore, proponendo una sua visione del-
la città con particolare attenzione alle
donne della memoria: “La nostra è una
grande capitale europea con quartieri ric-
chi di storia, capace però di usare nuovi lin-
guaggi per raccontarsi – commenta il
Presidente del Municipio VIII, Amedeo
Ciaccheri - Stiamo sperimentando una pro-
gettualità di iniziativa artistica sostenuta da
risorse pubbliche che divenga uno stru-
mento condiviso con il territorio. Lavo-
riamo alla costruzione di un ecosistema cul-
turale – conclude - partendo da un luogo
centrale come le comunità scolastiche”. 

A.C.

Montagnola: street art
alla scuola Di Giacomo

Foto di Max Intrisano



Seppure il detto dica “pulizie pasquali”,
il 2021 ci ha chiesto di aspettare alme-
no maggio per procedere con la pulizia
degli armadi e il cambio di stagione. Le
basse temperature e le frequenti pertur-
bazioni atmosferiche hanno fatto dura-
re la moda autunno/inverno più a lun-
go del previsto, ma finalmente il bel tem-
po sembra bussare alle porte e quindi è
possibile sfoggiare più frequentemente
abiti più leggeri, magliette e top più co-
lorati e scarpe aperte.
Possiamo inoltre dire che nell´antica
Roma “c'erano le mezze stagioni” più di

quanto non sia oggi.
Inoltre venivano in-
dossati abiti di tessuti
naturali, che fossero
animali o vegetali, e
questo aiutava a ripa-
rarsi dal caldo/freddo
più facilmente di
quanto sia possibile
fare oggi, dato che
usiamo abiti di costo
medio-basso fatti di
tessuto sintetico.
Le vesti arrivavano nel-
le case dei cittadini ro-
mani partendo da più
parti del mondo, me-

glio se dall´oriente. Venivano scelte dai
mercanti e quindi esposte sui banchi del
Foro Romano. I luoghi dedicati agli
scambi commerciali erano delle costru-
zioni rettangolari con un portico che cir-
condava uno spazio aperto. Sotto questa
struttura si alternavano le esposizioni dei
mercanti e le taberne, che offrivano
ospitalità e socialità agli abitanti
dell´Urbe.
A seconda del periodo, cioè repubblica-
no e imperiale, la moda e le abitudini
cambiarono. Nel primo le vesti erano più
semplici e austere, ma con la migliore co-

noscenza dei tessuti e delle mode orien-
tali, nel secondo i colori dei tessuti e la
moda si modificarono, portando a tu-
niche di tagli diversi e decorazioni fan-
tasiose, in oro o porpora.
Un esempio di uso delle vesti che veni-
va fatto a seconda del ceto o dell'età, era
la praetexta, una lunga tunica concessa ai
ragazzi fino ai 16 anni che doveva poi es-
sere abbandonata per indossare la toga vi-
rile, cioè una tunica chiara bordata di ros-
so appartenente ai ceti più alti.
Sotto queste tuniche, sia uomini che don-
ne, indossavano degli abiti considerati
come l'intimo. Inoltre a seconda della cul-
tura con cui si veniva in contatto la moda
cambiava, come ad esempio per le ma-
niche che iniziarono ad andare di moda
con lunghezza e larghezza diverse.  
I più poveri indossavano tuniche di
lino, i più ricchi usavano le toghe di seta,
anche damascate in occasioni di impor-
tanti cerimonie come i trionfi militari.
Tutte queste tuniche avevano un taglio
particolare fino ai polpacci per slancia-
re la figura, e venivano sovrapposte an-
che due o tre per volta, per coprirsi dal
freddo. Col tempo la toga, quella lunga
stoffa rettangolare che si avvolgeva in-
torno al corpo, rimase tipica dei ceti più
elevati e di chi si occupava di politica;
venne poi usata quasi solamente in ce-
rimonie e eventi ufficiali, mentre i ro-
mani, nel loro vivere quotidiano, ini-
ziarono ad indossare le tuniche di diverso
colore e manifattura.
In generale i tessuti più usati erano an-
ticamente lana o lino, vennero poi in-
trodotti la seta e il cotone ed avevano un
alto costo, poiché provenivano
dall´oriente.
Uomini e donne, a seconda del periodo,
adottavano strategie per creare o meno
delle figure con le stoffe, usavano cinte
e fibule per creare giochi e sbuffi con i
tessuti. Le donne indossavano la stola,
molto colorata e accompagnata da tan-
ti monili sia per il viso, che per i capel-
li, che per il vestiario. La vanità non era
sconosciuta, infatti le donne più abbienti
passavano alcune ore a prepararsi prima
di mostrarsi in pubblico, oltre a porta-
re sempre con sé uno specchietto. 
Anche oggi questa abitudine è rimasta
ben radicata. Inoltre non è difficile sen-
tirsi dire di vestirsi “a cipolla”. C´è un
continuo evolversi della moda e dei gu-

sti della società.

Ma di sicuro quello che è cambiato ri-
spetto al passato è la libertà che hanno
le persone (in molti luoghi del mondo)
nell´esprimere sé stessi attraverso la
moda e nel diritto di sentirsi bene con il
loro corpo in mezzo alla gente.

Veronica Loscrì

web.com 1 5

del distanziamento e di tutte le regole
e precauzioni per evitare il diffondersi
dei contagi. Una grande quantità di
persone tutt’ora attentissima ad evi-
tare luoghi affollati o situazioni di
assembramento. Questi, nelle im-
magini di Milano o nelle notizie di fe-
ste ed eventi privati interrotti dai Ca-
rabinieri, leggono un’offesa personale
nei confronti dei sacrifici e delle diffi-
coltà di lavoratori e commercianti. 
Dal lato opposto non mancano i
campioni dell’aggiramento delle re-
gole, chi tiene la mascherina sotto il
naso, o semplicemente non la vuole
portare, oscillando tra posizioni no-
mask e no-vax.
Naturalmente la maggior parte di noi
si inserisce nel mare di grigi che si
estende tra questi due estremi. L’at-
tenzione cala e spesso con essa an-
che la mascherina. Il gel disinfettan-
te ormai è diventato un’abitudine, ma
magari nella fretta ci si dimentica di
lavarsi le mani al rientro in ufficio
dopo la pausa pranzo. È normale aver
abbassato la guardia dopo mesi di
lockdown prima e chiusure poi. In-
fluisce anche la voglia di ripresa, cer-
cando di cenare fuori, andare al ci-
nema e sfruttare ogni più piccolo spi-
raglio di libertà, con l’idea (malcela-
ta) che “tanto ci richiudono tutto”. 
Un circolo vizioso del quale tutti
quanti subiamo e sentiamo il peso. Dal-
la volontà di uscire e di tornare a vi-
vere, fino al rischio di esagerare e di
trovarsi in situazioni rischiose per il
diffondersi del virus, per le quali, alla
fine, si rischiano nuove chiusure. Una
sensazione che forse potrebbe esse-
re il leitmotiv di quest’estate. Una nuo-
va hit da ballare distanziati (ma non
troppo), con la mascherina (ma mica
sempre) e con la paura che a set-
tembre “ci richiudono tutto”.
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segue dalla prima

STORIE E MISTERI

DECLUTTERING E MODA ROMANI

BAR

Scopri cos’è Casa & Bottega
e come partecipare su urloweb.com

CASA
BOTTEGA&

   “Sosteniamo
il commercio
    di prossimità”

Facciamo i nostri acquisti dai commercianti di zona

INIZIATIVA A CURA DEL MUNICIPIO ROMA VIII

Il mensile d’informazione Urlo – La Scena di Roma Sud e il portale urloweb.com infor-
mano che è possibile pubblicare nei loro spazi messaggi elettorali a pagamento,
in conformità alla legge n.26 del 22 febbraio 2000 contenente le“Disposizioni per
la parità di accesso ai mezzi di informazione durante le campagne elettorali e refe-
rendarie e per la comunicazione politica”, nonché in base alla delibera dell’Autorità
per le Garanzie nelle Comunicazioni n. 24/10/CSP.
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